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Linate, perché sorvolare Milano

se il golfo agricolo ha meno edificazioni?

In discussione è la radiale 330° di Linate VOR, ovvero l’intenzione manifesta di sorvolare sulla zona Innocenti-Lambrate.

In passato la valutazione acusticamente più pesante per il sorvolo del Comune di Milano aveva identificato la radiale 341° dello stesso VOR. Ovvero volare più ad est sulla periferia industriale. La decisione di Palazzo Marino di cambiare rotta – come riportano i cittadini ed i media – prevede invece quella "radiale 330°", che passa “fra via Rubattino, via Crespi e via Pitter e un ulteriore pezzo di Lambrate”. 

Nella zona via Rubattino – segnalano ancora i cittadini – “sorgono diversi complessi residenziali per anziani (Segesta 2000, San Gottardo, il Polo Geriatrico di via San Faustino), una caserma militare che risulta ancora attiva e numerosi edifici condominiali alti nove piani che gli aerei sorvolerebbero a bassa quota”. 

Questa opzione trova probabilmente una risposta nel maggior numero dei cittadini impattati dal “rumore aereo” in sorvolo.

Lo scenario che sarebbe “sperimentato” in settembre/ottobre – si sostiene - impatterebbe solo 13.000 cittadini contro 18.000 attuali, ma si scorda lo scenario dei 9.000 cittadini che lo stesso Comune di Milano aveva sottoscritto due anni orsono.

Ecco il punto.

Per quali ragioni Palazzo Marino avrebbe optato per la soluzione che impatta maggiormente i cittadini residenti nel Comune di Milano?

Per quale recondita ragione si è scelto uno scenario a maggior impatto complessivo e con un’impennata dei residenti milanesi – e quanti sarebbero? - quanto il target imposto dal Decreto Ministeriale che delinea il lavoro della Commissione Aeroportuale prevede una riduzione del numero dei soggetti impattati senza crearne di nuovi?

E perché non si pianifica invece il sorvolo del meno edificato, quindi meno impattatante Golfo Agricolo di Segrate?
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